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Ieri riunione dei capigruppo sul bilancio 

Rinvio: una parola chiave 
della verifica, che non 

piace affatto ai comunisti 
Forzature della stampa locale sulla posizione del PCI 
Fissata per V 11 la seduta del consiglio regionale 

Una città 
che chiede 
ai partiti 

il massimo 
rigore 

ANCONA — Operai de) Can
tiere. della Maralcii, ferrovie
ri, giovani disoccupati della 
nastra città, sono a Napoli 
insieme a dirigenti comunisti 
alla .settima Conferenza ope
raia del Part i to comunista. 
Torneranno più forti di una 
esperienza a cui guarda con 
attenzione l'intero paese, ma 
sono là anche a testimoniare 
di una grande combattività o 
capacità di « governo dei pro
blemi » di cui hanno dato oro-
vii proprio qui ad Ancona in 
queste ultime settimane. Il 
24 febbraio scorso la città si 
è fermata una intera matti
nata. per difendere ed espan
dere le s t ru t ture produttive 
della città, per combattere la 
crisi, chiedere un governo 
lori e e democratico. 

Giovedì scorso la sala del 
Consiglio comunale era gre
mita di cittadini, consiglie
ri di quartiere, lavoratori che 
discutevano con il sindaco 
e gli assessori di un provve
dimento perequativo delle ta
riffe del metano contenente 
propaste di aumenti . Anche 
qui lo spirito di confronto 
civile e soprat tut to la co
scienza diffusa della necessi
tà di una politica di rigore 
legata alla difficile situazio
ne della finanza locale, mo
stravano il vero volto di una 
cit tà che pochi manifesti in
sultanti e ricchi più di er
rori di ortografia che di qual 
Rivoglia contenuto politico 
non riescono ad imbrattare. 

Ma il fatto che più di ogni 
al tro viene a conforto di chi. 
come noi è giustamente 
preoccupato delle ramificazio
ni più pericolose della crisi 
italiana, è la tenuta degli stu
denti e della gioventù anco
netana. Nella nostra città gli 
studenti della facoltà di me
dicina (che da alcuni gior
ni hanno occupato pacifica
mente) sono riusciti a coin
volgere tu t te le componenti 
sociali, politiche e istituzio
nali su un contenuto di lot
ta non puramente corporati
vo ma aperto su tut to l'oriz
zonte della politica universi 
tar ia e sanitaria. 

La crisi si aggrava, è vero. 
ma sappiamo anche su chi 
passiamo contare per combat
terla. Merita una città co
me questa un arco di forze 
politiche impegnato a ran
ghi ridotti nel governo di
retto dei problemi? E' giu
sto. è corrispondente a ciò 
che Ancona esprime social 
mente, che quelle forze che 
avevano accettato la propo 
sta del sindaco nel mese di 
novembre e che avevano co 
niinciato a discutere in mo 
do serio su un programma 
unitario, siano s ta te poi scon
fitte all ' interno dei rispettivi 
partiti , sia nella DC che nel 
PSDI «ambedue hanno «rin
novato » rispettivamente la 
direzione comunale e quella 
provinciale) per ragioni non 
certo at t inent i ai contenuti 
del programma? Non si vuo
le naturalmente intervenire 
nei problemi interni altrui. 
II punto è che questo scar
to tra lo spirito di una cit
tà e l'elefantiasi di alcune 
sue componenti politiche, qua 
lunquo ne sia la causa, è 
un ostacolo evidente allo svi 
luppo e al progresso. Voglia
mo darlo per scontato? Chi 
volesse farlo, se ne deve as
sumere la responsabilità, ma 
tm fatto è certo: se questa 
stessa città discuterà, come 
crediamo e vogliamo, in ogni 
sua componente il bilancio 
comunale per il '78 durante 
il mese di marzo, non chie
derà certo come risposta po
litica rivalità e rivalse, ma 
responsabilità, rigore, uni tà . 
Chi pensa di poter risponde
re al tr imenti? 

Milli Marzoli 

ANCONA — Ora che per la 
crisi di governo si intravvede 
qualche spiraglio, forse anche 
la DC marchigiana riuscirà 
a muoversi con più decisione 
sulle questioni della Regione. 
I giochi — alla scadenza rav
vicinata del bilancio — sono 
tut t 'a l t ro ohe fatt i ; le perples
sità e le preoccupazioni e-
spresse dal PCI non si pos
sono esorcizzare con la sem
plice polemica e con le accu
se di « superficialità ». I pro
blemi pasti esistono: si t ra t ta 
solo dì affrontarli subito e in 
sieme. 

La trat tat iva è ripresa ed è 
importante. Essa ha per og
getto anche le scelte sul bi
lancio: ma non solo, poiché 
si t ra t ta -- lo ripetiamo — 
di concludere con il voto sul 
bilancio l'intera partita poli
tica. Ieri i capigruppo della 
maggioranza hanno esamina
to in una riunione i bilanci 
(annuale e pluriennale) pre
sentati dalla giunta regionale. 
II prossimo 11 marzo si de
ve svolgere 1 assemblea regio
nale. momento cardine della 
consultazione. 

E" vero che sono stati ele
menti condizionanti per l'ini
ziativa della Regione le tappe 
lunghe che la Democrazia 
cristiana ha imposto alla ve
rifica politica, le spinte di di
verso segno che hanno con
t inuato a manifestarsi all'in
terno di questo partito (divi
so ed incerto — questo va 
sottolineato, anche se la stam
pa locale sembra dimenticar
sene — sulla questione cen
trale che riguarda poi l'im
pegno diretto del PCI nel go
verno). Ogni part i to comun
que ha ora di fronte la re
sponsabilità di non far mar
cire la situazione, di non ren
dere esplicita e formale quel- l 

la che il quotidiano la Re
pubblica ha chiamato la « cri
si del congelamento », consi
derando la situazione delle 
Marche non dissimile da quel
la delle altre regioni « sospe
se » fino al verdetto naziona
le. Nelle Marche la crisi non 
c'è ancora, anzi sono in molti 
a non volerla. 
Però: è pensabile una ricu
citura qualsiasi, proprio sul 
le questioni fondamentali po
ste dal bilancio? 

Il PCI ha detto già che 
questo bilancio va modificato. 
dandogli cioè un respiro ed 
un carattere decisamente 
collegati alla programmazio
ne. Ecco quanto ha scatena
to polemiche. Si è detto che 
i comunisti fanno una critica 
superficiale, mossi da ragio
ni « politiche ». e non entra
no ne! merito. Si è detto an
cora — sulla stampa locale 
- - che il rinvio della solu
zione sull'assetto politiro 
« nella misura in cui tende 
ad evitare uno scontro che 
oggi sarebbe sicuro, non do
vrebbe suscitare grandi osti
lità neanche tra i comuni
sti ». 

In primo luogo: nel meri
to delle scelte programmati
che il PCI è già entrato in 
più occasioni (documento pre
sentato all'inizio della verifi
ca. lettera inviata alle segre
terie regionali dei partit i) . 
Circa il rinvio: occorre ripe
tere che questa parola trova 
profonda ed incondizionata 
ostilità t ra i comunisti (e si
curamente anche nella col
lettività marchigiana). Si può 
dare soluzione alla questione 
politica marchigiana senza 
scontri duri. Ma è questo an
che il parere della Democra
zia cristiana? 

Come gli operai si confrontano con 

i problemi del paese / 3 Maraldi 

Anche senza salario parlano 
prima di ripresa produttiva 

• Nel documento 
GIP-DC-PCI-Nas al primo 
posto un nuovo sviluppo 
economico, obiettivo su cui 
i lavoratori sono riusciti 
a coinvolgere i cittadini, 
i commercianti e artigiani 

• Polemica tra le forze 
politiche sul decreto-
salvataggio per le aziende 
in crisi 

^mmmTSuTSM - l Controllo parlamentare 
_E CANmmsitcA JMM *U1 " l ianziamenti 

• Un consorzio tra le banche 
per una politica 
non assistenziale 

• Se gli investimenti 
vengono finalizzati ad una 
seria ripresa si risolve 
anche la questione 
degli stipendi 

ANCONA — Cerchiamo un 
aggancio reale fra politica e 
labbrica. t ra capacità di go 
verno della classe operaia e 
le sue lotte? Il riferimento al 
caso Maraldi è d'obbligo: per 
come si ò sviluppata la ver 
tenza, per i collegamenti che 
gli operai hanno saputo sta
bilire con la città, con il « po
tere ». Stralciamo da un docu
mento dei partiti del tubifi
cio di Ancona (GIP-DC. PCI. 
NASI: «Vogliamo che la ba
se unitaria che si rispecchia 
all ' interno della fabbrica tro
vi analoga convergenza di 
intenti per creare le condi
zioni per uscire dalla crisi 
che attanaglia il gruppo Ma-
randi. Chiedi imo che venga 
rispettato l'accordo del 28 hi 
glio '77 e che i ministri in 

teres.->ati intervengano presso 
le banche, per consentire 
una immediata riapertura dei 
crediti ed una pronta ripresa 
produttiva ». 

Vogliamo rilevare una cosa. 
Nel documento non si parla 
di salario. Non si parla di 
salario, anche se gli operai 
della « Maraldi » sono da 
qualche mese senza stipendi. 
Ci pare significativo. Non 

] che la « capacità di governo ». 
I la volontà ed il dovere di 
1 dirigere facciano dimenticare 

alla classe operaia ì propri 
dir i t t i : anzi. Semplicemente si 
t ra t ta di non lasciarsi fuor
viare dai bisogni, dai propri 
e da quelli — acuti — delle 
proprie famiglie. Prima e so 
prat tut to . c'è la ripresa pro
dutt iva: su questo si è con

centrata la lotta della Maral-
di in questi ultimi tempi e sol 
tanto coni ha saputo coinvol
gere lutt i , commercianti ed 
artigiani, potere pubblico e 
partiti. 

Un incontro fra gli operai 
della iabbnea di Ancona ed 

un parlamentare comunista, il 
compagno Paolo Guerrini. per 
discutere della vertenza e del
le sue prospettive, poteva di
ventare anche un elenco dei 
dolori da una par te e una 
generosi offerta di impegno 
dall 'altra. Non è s ta to cosi. 
Si è discusso del salario. cel
lo. ma non solo: si è parlato 
del governo, e nessuno, più 
dei quattro mila operai Ma
raldi in tutta Italia, vuole 
che onesta crisi politica trovi 
concreta e torte soluzione. 

Altri argomenti: il decreto 
salvataggio per le aziende in 
crisi 'al centro di una pole
mica fra 1 part i t i ) : il ruolo 
delle banche per lo sviluppo 
economico e la forza di con
dizionamento che nessun go
verno ha saputo giocare: il 
piano per la siderurgia; il fa
moso « scorporo ». parola-
chiave nella vertenza Maral 
di. Ma ascoltiamo i prota
gonisti di onesto che solo a 
t rat t i è s ta to un contraddit
torio. 

Domanda Guido Marsali. 
del G I P D C : «Voi comunisti 
avete l>occiato tutti gli emen
damenti al decreto, e vi siete 
astenuti. Perché? Se non ci 
sono concrete possibilità di 

! avere i 59 miliaidi stabiliti 
I non e meglio far operare su-

San Benedetto del Tronto 

Per l'infanzia il Comune 
presenta il piano del 

servizio socio-sanitario 
Il progetto illustrato nel corso della riunione del 
consiglio di circolo della elementare « Moretti » 

In una discarica alla periferia di Ancona 

S. BENEDETTO DEL TRON
TO — La riunione del consi
glio di Circolo della scuola 
Elementare « Moretti » di 
San Benedetto del Tronto h a 
rappresentato la prima occa
sione pubblica per la presen
tazione della bozza del « Pro
getto del servizio socio-sanita
rio per l'infanzia » redatto 
per conto del comune di San 
Benedetto del Tronto dal dot
tor Antonio Guidi. 

Nella presentazione sono 
emerse le direttrici fonda
mentali del servizio. Innan
zi tut to il superamento del 
concetto di medicina scola
stica considerato riduttivo 
sia dal punto di vista tecni
co che da quello delle fasce 
di età di intervento. Infatti . 
dal punto di vista tecnico si 
è data soprat tut to impor
tanza a figure come l'assi
s tente sanitario, l'odontotec
nico. la pedagogista, l'anima
tore. pure riori trascurando 
l'importanza della figura del 
medico. Dal punto di vista 
delle fasce di età si è pensa
to di superare l'incongruen
za di quasi tu t te le medicine 
scolastiche che a t tuano il lo 
ro intervento tra i 6 e i 14 
anni (nella fascia della scuo
la dell'obbligo), tralasciando 
l'intervento da zero a sei an
ni e dai quattordici ai 18 an
ni. Queste due fasce rappre
sentano un momento impor 
tante per le diagnosi precoci. 
la prima e per la prevenzio
ne. per esempio dalle tossico 
dipendenze. la seconda. 

La proposta del servizio è 
invece quelle di istituire la 
cartella socio-sanitaria già al
l'atto della nascita. Su di es
sa verranno rilevati tut t i i 
problemi della gravidanza. 
del parto e dello sviluppo psi
co-fisico ed ambientale del 

bambino. La cartella non ser 
vira poi solo ai tecnici del 
servizio stesso per poter ave
re degli elementi concreti di 
riferimento su cui basare l'in
tervento. è utile anche ai ge
nitori dal punto di vista del
l'educazione e della responsa
bilizzazione socio-sanitaria. 
ma è indispensabile per pro
grammare l'intervento succes
sivo alla luce dei dati raccol
ti ed elaborati a livello sta 
tistico. 

Altri punti qualificanti del 
progetto sono dati da una vi
sita fatta a sei mesi di età 
utilizzando il momento della 
vaccinazione; da un utilizzo 
alternativo delle mense co
munali delle scuole materne 
e degli asili nido, che prevede 
la valorizzazione di cibo sa 
no e proveniente soprattutto 
dal territorio agricolo circo
stante. non trascurando poi i 
prodotti ittici. 

Cardine fondamentale del 
servizio sarà la partecipazio 
ne dei cittadini e l'informa
zione che sarà gestita a vari 
livelli. 

A questo primo confronto 
con la popolazione seguiran
no altri incontri a tut t i i li
velli proprio per assicurare. 
nello spirito del progetto stes 
so che esso sia realizzato con 
il contributo di tutti , dal 
genitore, al tecnico alle forze 
politiche e sociali e della 
scuola. 

Al termine dell'esposizione 
del progetto, fatta dallo stes
so dottor Guidi, i genitori e 
I tecnici intervenuti, hanno 
dato un vivace contributo al
l'iniziativa. interessati soprat
tutto al problema dell'alimeli 
tazione e dell'inserimento dei 
bambini handicappati. 

Piandimeleto (PS) - Convegno della Comunità montana del Montefeltro 

Privilegiare lo formazione professionale 

per un nuovo rapporto tra scuola e lavoro 

Ritrovato il corpo di una donna 
scomparsa da casa un anno fa 

Si tratta di Orietta Lupacchini, un'impiegata postale — Secondo gli inquirenti è poco pro
babile l'ipotesi del suicidio — Molti interrogativi potranno essere sciolti dall'autopsia 

PESARO — Quale scuola? 
A questo interrogativo si è 
cercato di dare una risposta 
nel convegno di Piandimeleto 
promosso dalla Comunità 
montana del Montefeltro Sud. 
Le risposte, a dire :1 vero. 
sono s ta te tante, e cosi l'ini
ziativa si può considerare fra 
quelle a l tamente qualificate e 
r.cehe di indicazioni. 

Nel portare il saluto del
l 'amministrazione comunale. 
il compagno Rengucci. sinda
co di Piandimeleto. ha ri
cordato come nella zona l'e
dilizia scolastica abbia avuto 
uno sviluppo distorto, senza 
una seria programmazione e 
come gli apparat i formativi 
s iano disgregati e ant;quati . 
non in grado di accogliere le 
innovazioni proposte dal mon
do giovanile. 

Incaricato di svolgere l'in
troduzione al convegno e sta
to il presidente d-Mla C?mu-

j * t à montarw. Soriani. Un pri
mo momento di rinnovamen 
to e adeguamento Soriani l'ha 

Individuato nella partecipazio 
Tic, at traverso i decreti delc 

gati. alla gestione della scuo 
la delle varie componenti so
ciali. in modo da « rendere la 
scuola non solo formativa, ma 
anche socializzante ». Così 5a-
rà più facile raggiungere l'o
biettivo di dare nuovi sboc
chi occupazionali alle nuove 
generazioni e, per quel che ri
guarda il territorio della Co 
munita montana, si potrà evi
tare il depauperamento del 
patrimonio umano attraverso 
un corretto piano di sviiup 
pò che privilegi la formazione 
professionale, così da creare 
un nuovo e più giusto rappor
to t ra scuola e mondo del la
voro. 

Estremamente qualificato il 
dibatti to che è seguito alla re
lazione. Hanno parlato il pro
fessor Crinelli, preside dì 
scuola media. Don Nannini. 
insegnante della scuola media 
integrata di Piandimeleto, la 
professoressa Guai rizzi della 
« Pucinotti y> di Urbino, il pro
fessor Prost della segreteria 
nazionale della CGIL scuola 

In generale dal dibattito è 
emerga la volontà comune di 

rcahzza re una riforma seria 
che renda la scuola parte in
tegrante della società, crean
do quei processi di socializza
zione necessari per un avan
zamento in senso democratico 
che non dia spazio a rigurgi
ti reazionari di alcun tipo. 

Concludendo il convegno, il 
prof. Dino Pieraccioni. docen
te dell'Università di Firenze 
e membro della Commissione 
ministeriale per la riforma 
della scuola, ha espresso la 
necessità di superare gli at
tuali metodi di insegnamento 
e le at tuali s t rut ture affin
ché la scuola non conti
nui a creare « diplomati 
senza mani ». Pieraccioni 
ha quindi posto l'accento sulla 
necessità di prcgrammar.e se
riamente l'istruzione e la pro-
fessionalizzazione onde elimi
nare gli squilibri esistenti tra 
scuola e mondo del lavoro. 
Per fare ciò — ha aggiunto 
— occorre creare una classe 
insegnante preparata e ag 
gioma»a. 

Domenico Corelli 

ANCONA — Era scomparsa 
di casa un anno fa: ieri i 
miseri resti di Orietta Lu
pacchini. un'impiegata posta
le t rentaset tenne di Ancona. 
sono stati ritrovati in una 
discarica di rifiuti alla pe
riferia del capoluogo. Sono 
stat i i carabinieri del nucleo 
investigativo, comandati dal 
capitano Tucci e coordinati 
dal maresciallo Nastri (va 
detto che le indagini dalla 
denuncia della scomparsa non 
erano mai s ta te interrottei . 
a ritrovare e poi recuperare 
i miseri resti della donna. 

Quasi sicuramente si trat
ta di un delitto. Pare infat 
ti poco probabile, dato il luo 
go dove è avvenuto il rin
venimento che la donna si 
sia tolta la vita. Quello che 
r imanevi del povero corpo 
è stato infatti trovato, na 
scosto tra i cespugli, lungo 
un dirupo, quasi a picco sul 
mare. 1:1 località « La vedo 
va ». eli Pietralacroce a sei 
chilometri circa dal centro 
della città. 
• La donna inon è ancora 

avvenuto il riconoscimento 
ufficiale da parte dei paren 
ti. ma all ' interno di una bor 
sa è stato rinvenuto un li
bretto bancario di piccolo ri
sparmio. intestato proprio al
la Lupacchini» era scompar
sa improwisamente e senza 
un apparente motivo dalla 
sua abitazione nell'aprile del 
l 'anno scorso. Dopo una set
t imana i familiari avevano 
presentato la denuncia di 
scomparsa. Il « caso » assun
se subito le t in te di un « gial
lo >-. poiché non solo della 
donna non si aveva nessuna 
traccia, ma si parlò allora 
con una certa insistenza che 
assieme a lei erano scompar 
si anche i suoi gioielli 

La questura arrestò anche 
un uomo per reticenza. Vit
torio Fantini , al quale la 
Lupacchini era legata affet 
tivamente. ma fu presto ri 
lasciato per mancanza asso
luta di indizi. Le indagini 
degli inquirenti condussero 
ad un punto morto. Poi. ie 
ri matt ina, la clamorosa e 
tragica scoperta. 

Il dottor Giovanni Campa
nari che assieme al sostitu
to procuratore Danesi ha ef
fettuato ieri mat t ina il so 
pralluogo prima di rimuove 
re i resti, pur t r incerando 
si dietro la formula del se 
greto Istruttorio, ha afferma 
to che sarà difficilissimo, vi 
s to lo s ta to del corpo, accer
tare le cause della morte. Sa
ranno comunque effettuate 
nei prossimi giorni tu t te le 
perizie del caso. 

Si t ra t terà infatti di sta
bilire. oltre le cause del de
cesso. la data , anche appros
simativa. in cui la donna ha 
cessato di vivere. Vicino a: 
resti, in un raggio di decine 
di metri, sono stati rinve 
nut i una borsa, le scarpe e 
un borsello contenente a 
quanto pare alcuni documen
ti. Il luogo dove è avvenuto 
il rinvenimento è assai im
pervio. Ieri sia il magistrato 
che i carabinieri si sono do 
vuti calare dall 'alto della ru 
pe con delle funi. 

Allo s ta to at tuale è diffi
cile fare delle ipotesi suffra
gate da un minimo di fon
damento Certo è che e qua

si impossibile che la donna 
si sia tolta la vita. Il salto 
è s ta to di circa 60 metri ma 
quasi sicuramente il corpo è 
s ta to in parte t ra t tenuto dal 
la fitta vegetazione. Delitto 
dunque? Anche per questa 
ipotesi si dovrà trovare un 
movente e stabilire inoltre 
se la Lupacchini è s tata get
ta ta dal precipizio quando 
era ancora viva oppure, do 
pò morta, allo scopo di oc
cultarne il cadavere. Per ades
so buio fitto. I carabinieri 
del nucleo investigativo han
no pasto al medico legale pa
recchi quesiti e at tendono 1' 
esito degli accertamenti del
la scientifica. 

Il caso ha s t rane ed mquie 
tan t i coincidenze con un'al 
t ra morte misteriosa di una 
giovane segretaria. Mariolina 
Marinelli, ritrovata cadave
re nel novembre di due anni 
fa ai piedi di Monte Carde-
to. Anche questa morte è 
tut t 'ora coperta da un fitto 
mistero. 

L'informazione « corretta » 
del Corriere Adriatico 

ANCONA — Come si fa in/orinazione ad Ancona? L'argo 
mento a volte appassiona e divide, altre volte lasciu del 
tutto indifferenti: ma il problema è reale. Al di là delle teorie 
e delle opinioni, giova ni queste cose attenersi ai fatti. E un 

fatto avvenuto ieri, e un esempio di come si lavora ad 
Ancona. 

Aula magna della facoltà di medicina: gli studenti hanno 
organizzato una conferenza di facoltà, pubblica. Parlano 
molti oratori tra i quali il segretario provinciale del PCI. 
il segretario provinciale della DC. Vediamo come informa 
del fatto il Corriere Adriatico: il segretario del PCI diventa 
un « rappresentante del PCI ». mentre il democristiano 
Ranci ha riportato il testo iintegrale?> del suo intervento 
sotto un apposito titolo. 

Ora. ognuno può scegliere di dare rilievo a questo o a 
quel partito, di stare cioè dall'una o dall'altra parte. Per 
sapete da che parte sta it giornale di Ancona, occorre tener 
ben presente che ci sono due opposte categorie di giornali: 
quelli che si sforzarlo di informare in modo corretto, quelli 
che non si pongono neppure lontanamente il problema. 

Imo il decreto? ». 
On. Paolo Guernn i . «Si»-

mo contrari in linea di prin
cipio «ila linea dell' < 
za, anche quando questa as
sistenza va ad alleviare una 
condizione economica difficile 
per i lavoratoli. E' una .-.cel
ta per noi dolorosa, ma l-.i 
riteniamo necessaria e eoe 
lente. Bisogna chiarire poi 
che Maraldi rientra nel de
creto Der la piccola parie 
che gli compete e che persino 
il ministro Donai Cattili ha 
parlato di « infelice decreto ». 

Alcuni degli emendamenti 
presentati dal sen. Trifogli 
sono stati respinti dal suo 
parti to: e allora invece di 
piegarsi a richiami elettora
listici. non è meglio superare 
il gioco delle parti, unirsi e 
ottenere reali impegni dal 
governo? Questa vertenza ob 
bhsja alla massima unità, al 
t innent i ci si indebolisce e 
non si incide sulle questioni 
vere, la .ipresu produttiva. 
una nuova politica economica. 
non più assistenziale ed epi
sodica. Dobbiamo concentrar 
ci sulla necessità dello ^cor-
poro; solo questo permette di 
fermare il dissesto finanziario 
complessivo del gruppo, clan 
do elementi di fiducia a chi 
deve intervenire, e cioè le 
banche. Se scindiamo la ripre
sa dallo scorporo non ne li
sciamo fuori. Questo deve ca
pire e deve fare con coeren 
za chi gestisce la lotta ». 

I "arlnmentari comunisti 
hanno fatto un passo presso 
il ministero del Tesoro per 
capire la volontà reale ad av
viare il finanziamento di 59 
miliardi. C'è anche un ordine 
del giorno presentato dal PCI 
i hanno aderito PSDI e DCi 
per impegnare diret tamente il 
governo. 

Altra domanda, di Fabio 
Fava (PCI»: Maraldi non 

dovrebbe investire propri ca 
pitali prima ancora di chie
dere altri l inanziamenti? ». 
Guerrini: « Mi pare che hi 
debba vedere la questione in 
modo contestuale. Se Maraldi 
è disponibile, anche le banche 

hanno modo di intervenire. Se 
Maraldi, certo, non dà alcun 
segno positivo, allora forse 
persino la prospettiva del fai 
limento potrebbe essere reale. 
Ci vogliono garanzie sul pia
no della gestione, altrimenti 
ogni lotta ha un elemento di 
debolezza, verso il governo e 
verso le banche ». 

Maurizio Bernacchia. presi
dente del ronciglio di fabbri 
ca: «Tra -ili operai si scntr 
molto forte la tensione per 
la mancanza dei .-.alari. I 

compagni socialisti dicono che 

il decreto avrebbe alleggerito 
questa tensione ». 

Guerrini : «Sul piano socia
le forse ottenere il salario è 
anche un successo, ma noi 
crediamo che a questo punto 
sia una questione .secondaria. 
Si è visto già dall'esperienza 
passata che ottenere i salari 
non sisnitica soluzione della 
vertenza, anzi per certi versi 
aggrava tutto, perché si per 
de li vista 1 obiettivo più im
portante. Non si ho la ripresa 
produttiva, girando come ani 
ine in pena da un ministero 
all 'altro o da una banca all' 
altra ». 

Attilio Bellavigna (PCI»: 
« La Iwse è perplessa su co
me il sindacato ha gestito 
a livello generale la lotta. 
Non e il caso di aprirsi 
ad una visione nazionale della 
vertenza? ». 

Guerrini : «Certo, si debbo 
no scegliere lorme e livello di 
lotta adeguati. Su queste quo 
stioni non sono io l'niteiiocu 
tore. ma voulio dire che ci si 
e avvinti sulla strada buona 
specie dopo le lotte del gen 
naio scorso. Mi pare che si 
deve premere per costituire 
un consorzio Ira banche che 
faccia una politica di ripresa 
e di sviluppo, non di assi 
stenza. Si deve chiedere l'in
tervento delle banche sul uro 
gramma di ristrutturazione 
della azienda, e chiedere alla 
azienda il gesto risolutore, le 
scorporo ». 

Altre domande poste da 
Fausto Fava (PCI», da L-ìin 

berto Menotti, indipendente di 
sinistra Una ci colpisce. 
« Non ti pare che la nuova 
politica economica la strada 
nuova (accia pagare un prez 
zo troppo alto ai lavoratori?). 
Dice il compagno Guerrini: 
«Passare dal vecchio al imo 
vo o«"i è nuche doloroso. Noi 
siamo convinti »ioi che un 
prezzo niù basso non esista. 
che anzi l'altra politica con 
duce ad una crisi generaliz 
zata. alla disoccupazione, an
ello se mio momentaneamente 
dare una boccata di ossigeno. 
Se sii investimenti sono fina 
lizzati «Ila ripresa, anche la 
questione dei salari poi si 
sistema gradualmente e forse 
.stabilmente. Il r icatto inoralo 
di una difficile condizione eco 
nomica oggi può ricondurci 
nel baratro delle vecchie pò 
litiche ». 

La discussione continua: sul 
controllo parlamentare del fi 
n-inziamenti. su un governo 
che faccia rispettare gli ac 
cordi, sulle prossime impe 
gnative scadenze di lotta. 

I. ma. 

A Napoli assemblea di Regioni, province e città marinare 

Alla ricerca di una linea 
comune per la cantieristica 
La delegazione marchigiana composta da Marchetti, Monina 
e Cavatassi - Appello ai partiti della FLM e del CdF Maraldi 

ANCONA — Si è svolta di 
recente a Napoli una assem
blea delle Regioni, Provincie 
e città marinare, per esami 
nare la situazione della can
tieristica nazionale, nel qua 
dro della crisi mondiale del 
settore e alla luce dei più 
recenti orientamenti emersi 
in sede CEE. Per le Marche 
sono intervenuti il consigliere 
regionale Marchetti, il sinda
co di Ancona. Monina. il vi
ce presidente delia Provincia 
Cavatassi. 

L'assemblea si è orientata 
a convocare per il mese di 
maggio un convegno di tu t te 
le regioni, i comuni e le Pro
vincie interessati ai problemi 
relativi all'economia maritti
ma italiana. In tal senso è 
stato dato mandato all'esecu
tivo del Comitato permanente 
di prendere i contatt i neces
sari a tutt i i livelli (governo. 
Parlamento. CEE» al fine di 
presentare le proprie posi
zioni e di acquisire nuovi e-
lementi di valutazione e di 
aggiornamento della situazio
ne. Un'altra indicazione sca
turi ta dalla assemblea, ri
guarda il piano di settore. 
che deve trovare il massimo 
di integrazione e coordina
mento con le attività collate
rali relative ai traffici navali. 
alla flotta nazionale (piano 
Finmare) al piano dei porti. 

« L'inerzia dei pubblici po
teri nei confronti di questo 
settore chiave per l'intera e-
conomia italiana — ha detto 
il sindaco Monina nel suo in
tervento — ha fatto precipi

tare il nostro Paese agli ul 
timi posti nella scala mondia
le dei valori per quanto con 
cerne la produzione di navi. 
La settorialità di certi inter 
venti condotti dai Governi 
succedutisi fino ad oggi non
ché la casualità che ha spes
so caratterizzato l'adozione di 
provvedimenti campione a 
volte varati in odore di clien
telismo. hanno fatto perdere 
di vista la dinamica e lo svi
luppo armonico dell'intero 
settore cantieristico ». 

Il sindaco del capoluogo 
marchigiano ha inoltre soste 
nuto che il tanto atteso piano 
di settore, nonostante le 
pressioni dei sindacati di ca
tegoria e dello stesso comita
to per la cantieristica e no 
nostante i molteplici studi ed 
elaborati predisposti, è ri 
masto ancora lettera morta ». 

Per dimostrare la fram
mentarietà che caratterizza 
at tualmente certi tipi di in 
tervento strutturale. Monina 
ha portato ad esempio il 
nuovo cantiere navale di An
cona. « Per il nuovo arsenale 
anconitano — egli ha infatti 
ricordato — si s tanno regi
strando ritardi notevolissimi 
proprio perché c'è una eran
de indecisione a livello I-
RI-Fincantieri 

* * » 
ANCONA — Il consiglio di 
faDbrica del tubificio Maral 
di di Ancona e la segreteria 
provinciale della FLM. dopo 
l'assemblea aperta tenutasi 
presso la sede del Consiglio 
comunale e a seguito delle 

decisioni da questa prese. 
hanno invitato i partiti e gli 
enti locali ad assumere in; 
ziative politiche un i tane ne: 
confronti del governo e dei 
ministeri competenti per uno 
sbocco definitivo e positivo 
di tu t ta la vertenza. I la 
voratori chiedono che un pun 
to di partenza sia la ncer 
ca di una rapida concretizza
zione della disponibilità di
mostrata dagli Istituti di ere 
dito per il finanziamento i59 
miliardi», del piano di riore-
sa produttiva avallato 'dal 
governo e dagli stessi istitu 
ti bancari. 

A tale riguardo però il 
consiglio di fabbrica e la FLM 
smentiscono la notìzia secon
do cui la somma sarebbe già 
s ta ta erogata dal « pool » di 
banche e ritengono pertanto 
necessario continuare a per
seguire. insieme con tut t i i 
lavoratori, iniziative politiche 
capaci di determinare e ga
rantire la ripresa produttiva 
dell'intero gruppo Maraldi. 

La giornata di mobilitazio 
ne a t tua ta il 24 febbraio 
scorso a sostegno delle ver
tenze del Cantiere navale e 
della Maraldi, ha visto por
tare il loro contributo a so
stegno del diritto al lavoro. 
operai di tu t te le categorie. 
organizzazioni artigiane e dei 
commercianti, studenti e gio
vani disoccupati iscritti alle 
leghe: è necessario ora che 
questa comune volontà si con 
cretizzi in scelte precise da 
parte governativa 

Per il contratto scioperi 
articolati alla Botticelli 

' FERMO — Da oggi a venerdì 
• della prossima set t imana IMO 
ì sciopero articolato di 15 mi 
. nuti al giorno è stato indet-
! to dai consigli di fabbrica 

delle aziende Botticelli di L.-
do di Fermo e Montezranv 
ro. La decisione e s ta ta pre
sa ieri sera al termine di 
una riunione congiunta dei 
due consiali che h a m o valu 
tato ; contatti , che finora 
hanno avuto esiti negativi. 
svoltisi nel corso della setti
mana con la proprietà in me
rito ad una vertenza aperta 
già da qualche set t imana sul 
contrat to di lavoro. In di 
scussione c'era eoa differen
za di applicazione dell'inqua
dramento e delle categorie 
salariali. In particolare il 
problema dell ' inquadramento 
colpisce le donne e questa 
prassi dura ormai dal rin
novo del contrat to stesso. I 
lavoratori lamentano che ar
rivati Io scorso luglio al se-
c m d o scatto previsto dal con
t ra t to l'azienda ancora era 
rimasta ferma ai vecchi li
velli. 

Oltre l 'aspetto salariale i 
lavoratori delle Botticelli 
hanno messo sul tavolo del
le trat tat ive problemi con
nessi alla salute dell'ambien

te di lavoro, in particolaie 
per quanto riguarda l'azien
da di Lido di Fermo, dove le 
lavoratrici addet te all'incol
laggio hanno dovuto far ri
corso massiccio ad analisi 
mediche per verificare lo 
s ta to di tossicità del loro 
sangue. La fabbrica, infatti, 
d'inverno non ha attrezzature 
adeeruate per un ricambio di 
aria sufficiente. 

I lavoratori hanno anche 
discusso con la proprietà del 
controllo del decentramento 
del lavoro, decentramento 
che le aziende Botticelli in 
passato avevano sempre usa
to in maniera molto ridotta 
ma che negli ultimi tempi è 
diventato uso massiccio. 

Precisazione 
ANCONA — In un articolo 
apparso ieri, per un banalis
simo errore, è s t a ta at tr ibuita 
alla compagna Rosy Morotti. 
la carica di presidente prò 
vmciale della Confagricoltu-
ra. In realtà la compagna * 
presidente della Confcoltiva
tori. Per la Confagricolturo 
era presente il diret tovi re
gionale AngeluosL 


